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IL FONDO MON ETARIO DIVISO 
IN TRE GRUPPI D'INTERESSE 

Proposti fondi separati per i paesi industrializzati, fra consumatori-esportatori di petrolio e a favore di quelli in via di 
sviluppo • Le quote verrebbero aumentate del 30% dando maggior peso ai membri rafforzali dalle rendile petrolifere 

WASHINGTON'. 15 
Dalle riunioni preliminari fra i gruppi di paesi che si ni uovono all'interno del Fondo monetario Internazionale esce la 

moltiplicazione per quattro del canali di gestione finanziarla del rapporti Interstatali fra i paesi capitalistici. Tre sono 
di nuova creazione: 1) un fondo speciale/ dello «sportello petrolifero», gestito dal Fondo monetario con depositi del paesi 
esportatori di petrolio a favore d' paesi importatori, per l'importo attorno <i b miliardi eli dollari. 2) il fondo previsto 
dal Piano Kissinger, fra i 20 paesi capitalistici riuniti noli' Organizzazione per la coopcrazione e lo sviluppo economico-
OCSE, la cui entità sarebbe anch'essa ridimensionata, scendendo a un potenziale di prestito di 6 miliardi all'anno, i) un 

trust di quote, In seno al 
Fondo monetario, per 

IL PONTE AEREO USA CON PHNOM PENH GESTITO DALLA CIA 

NELLA SEDUTA DI IERI AL TRIBUNALE RUSSELL 

Mansholt denuncia lo strapotere 
delle compagnie multinazionali 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 15 

«11 ruolo svolto dalla ITT in Cile mi ha 
conv mto che si impongono sanzioni nei con
fronti delle società multinazionali che Inter
vengono politicamente net paese dove si in 
stalla una delle loro filiali, con o senza 
l'aiuto del paese dove ha sede l'impresa 
madre. Noi caso del Cile, è ormai chiaro 
che il governo degli Stati Uniti e personal 
mente il segretario di Stato Hwry Kiss.n 
ger devono essere condannati per essere 
Intervenuti negli affari interni di quel paese. 
Devono Inoltre essere pubblicamente giudi 
cati per le azioni dirette al rovesciamento 
di un governo legale, socialista e democra
tico». Questa accusa, uno dei momenti poli
ticamente più interessanti della lunga Istrut
toria che si sta svolgendo davanti al tribù 
naie Russcl. è venuta da una fonte non 
sospetta: l'ha pronunciata infatti l'ex prò 
sidento della Commissione esecutiva della 
CF.E, Siceo Mansholt, ora membro della 
Commissione speciale dell'ONU sul proble 
mi delle multinazionali. 

L'estensione, la forza, la Incontrollabilità 
dei grandi monopoli Internazionali sono tali, 
ha detto ancora Mansholt. che non esiste 
alcun potere nazionale o intemazionale che 
possa contrastarle per difendere l'Interesse 
pubblico Nel '71 11 bilancio complessivo 
delle imprese multma7ionali e stato uguale 
a un quinto dei prodotto mondiale lordo; 
prossimamente, se il processo di concentra
zione continua al ritmo degli ultimi dieci 
anni, il 70% della produzione Industriale 
mondiale sarà controllato da duecento im 
prese. 

Questo enorme potere economico, di fron
te ai quale viene vanificata ogni capacità 
di Intervento e perfino di controllo delle 

organizzazioni Internazionali come I ONU e 
11 CEE. ha detto 1 ex presidente de'la Co
munità, gioca un ruolo decisivo nel man 
tenimento del sottosviluppo e nell'aggrava 
mento degli squilibri del mondo Ix; multina 
zlonall tendono a stabilirsi nel paesi in via 
di sviluppo, doie creano piccole élite pri 
v iloglnfcc mentre la gran massa della popo
lazione resta in preda alla fame e alla 
miseria. Le imprese multinazionali non in 
vestono nell'agricoltura di questi paesi, at 
tanagliati dalla fame, ma solo nella mdu 
strlallzrazlone del prodotti agricoli per la 
esportazione, costringendo cosi milioni di 
piccoli agricoltori locali a pagare essi stessi 
le nuove tecniche, l'Irrigazione, le miglio
rie I raccolti vengono poi rastrellati dalle 
Imprese industriali, i profitti vanno alle stes 
se Imprese, e alle popo'azioni locali restano 
la fame, la miseria, il sottosviluppo 

Mansholt ho parlato ancora della rapina 
delle risorse naturali e delle materie primo 
compiuta dalle imprese multinazionali nel 
paesi in via di sviluppo (vedi il caso de! 
rame cileno) e ha Infine ricordato che il 
gruppo dell'ONU. incaricato di studiare il 
problema ha chiesto la condanna della po
litica di sovversione condotta da queste im
prese nel confronti del paesi In cui essi 
installano le loro filiali. Ma ha aggiunto 
di aver sostenuto, anche se poi il gruppo 
dcTONU non ha adottato questa posiziono, 
che i governi nazionali hanno il diritto di 
espropriare senza compenso 'e società mul
tinazionali. 

I lavori di oggi, dedicati alle condizioni 
dei lavoratori In America Latina, si sono 
aperti con ia relazione di José Gonzales, 
segretario generale aggiunto della Confe
derazione mondiale del Lavoro. 

Vera Vegetti 

PER OPPORSI ALLE MINACCE NORDAMERICANE 

Algeria: proposto fronte comune 
dei paesi produttori di petrolio 

Le proposte illustrate in una intervista dal governatore della banci 
nazionale ad una settimana dalla riunione deil'OPEP che si terrà ad 
Algeri — Le durissime repliche d«lla stampa al progetto Kissinger 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 15 

Un plano di guerra econo
mica, contro I paesi del Ter
mo Mondo, la più grande ra
pina del secolo, una opera
zione diabolica, sono 1 termi
ni che la stampa algerini» 
utilizza In questi giorni In pr' 
ma pagina per definire le d w 
grandi operaz'onl finanziar1» 
e monetarle dei paesi cap. 
tallstlci occidentali, e cioè ' . 
plano di Kissinger per 11 re-
ciclaggio del petrodollari e 
la rivalutazione delle rlsc-
ve auree decisa di comune 
accordo dagli Stati Unlt. • 
dalla Francia. 

Alla viglila della riunione »! 
vertice del paesi dell OPEP. 
che Inlzlerà l suol lavori ti 
24 gennaio ad Algeri a! li
vello del ministri degli e&'o-
ri. delle finanze e dell'ener
gia del principali paesi pro
duttori di petrolio dell'As'a, 
dell'Africa e dell America la
tina, 11 presidente della Ban
ca nazionale di Algeria, 
Abdelmalek Temman, ha lari 
ciato un duro attacco contro 
11 «olnlsmo dominatore» de
gli Stati Uniti e tn particola
re del Segretario di Stato 
americano Kissinger. 

Il plano Kissinger, egli ha 
affermato tn una Intervista 
al quotidiano £1 Moudjahitl, 
ha per obiettivo di «rapina
re» 1 petrodollari dei paesi 
arabi per metterli ad esclu
sivo servizio del paesi ricchi, 
minacciando contemporanea
mente un intervento militare 
se essi non subiranno 11 nuo 
vo sopruso 

A ciò si aggiunge la nuova 
grande truffa «di una astu
zia d.abolica» d-;Ila rivaluta 
zlone delle riserve auree, al
lineando 11 corso ufficiale del
l'oro su que'lo del mercato 
libero. Questa gigantesca ope
r a t o n e sptcula*. va permette 
di fatto la r.valutazione d! 
quattro volte delle riserve au 
ree in possesso de! paesi del-
l'OCDE. che ammontano al 
corso ufficiale a 35 mll'ardi 
di dollari Per contro, le riser
ve auree del paesi produtto
ri dì petrolio (OPEP) am
montano a soli 1,5 mll'ard e 
e o e il quattro per cento del 
le riserve del grandi paesi 
industrializzati Ancora più 
svontazgatl ne risulteranno 
i paesi arabi iene posseggo 
no meno del due per cento 
delle riserve auree occ.den 
tali) e che s! vedranno da 
re in cambio de'la 'oro uni 
ca ricchezza, li petrolio del 
dollari sempre più svalutati 

In altre parole ciò s'gnlfl 
cherà annullare piat.camen 
Vj, con una manovra f.nan 
•iar'a i deblt. contratti con 
1 pac-, t s p o ' t i t o " di pet-o 
Ilo, mentre nc.o stooòo tem 
pò, attravcrjo l .n fazonc In 
•ontrollata, si faranno pn„-a 

re a prezzo sempre più caro 
1 prodotti Industriali e ali
mentari esportati nel Terzo 
Mondo. 

Ciò viene considerato ad 
Algeri come una vera e pro
pria dichiarazione di guerra, 
senza esclusione di colpi e di 
mezzi. «Tutte le vittorie ri
portate dai paesi esportato
ri di petrolio», afferma 11 
governatore della Banca di 
Algeria, «con la rlvalorlzza-
zlone del prezzi, vengono co
si rese vane attraverso la di
minuzione del potere di acqui
sto dei redditi petroliferi e lo 
sganciamento del dollaro dal 
tallone aureo». 

Contro queste manovre oc
cidentali, Temman propone al 
paesi produttori una precisa 
piattaforma di azione comune 
e di difesa, su diversi pla
ni Le sue proposte, che costi
tuiranno la base della posi
zione algerina al prossimo 
vertice deil'OPEP, si posso
no riassumere nel seguenti 
punti La creazione di un si
stema di lndlol per legare 11 
prezzo del petrolio a quello 
di una « r i e di prodotti In
dustriali, la diminuzione del
la produzione «In funzione 
del bisogni reali del paesi 
produttori», per ottenere mi
gliori condizioni d. mercato; 
l'utilizzazione del surplus fi
nanziarlo di alcuni paesi ara 
bl p-?r Investimenti Interni nel 
campo agricolo, per progetti 
di sviluppo Industriale In al 
tri paesi arabi e Infine per 

alutare 1 paesi pm poveri del 
Terzo Mondo, la creazione di 
una moneta comune araba, 
ancorata al valore medio rea
le di un barile di petrolio, 
e che si imponga nelle transa
zioni internazionali, la nazio
nalizzazione di tutte le risor
se petrolifere; accordi diretti 
con 1 paesi consumatori; il 
controllo del settore del tra
sporto e della distribuzione, 
iniziative comuni nel campo 
finanziarlo. 

Le proposte algerine, con
clude Infine Temman, non 
chiudono la porta a un dia
logo e a una collaborazione, 
su una base di parità e di 
giustizia, con 1 paesi Indu
strializzati, 

Questo dialogo, egli affer
ma, deve mirare alla crea
zione di un nuovo ordine eco
nomico internazionale che 
ponga termine alle pretese di 
sfruttamento e di dominio sul
le economie dei paesi in via 
di sviluppo. Le due condizio
ni di questo dialogo, egli af
ferma, sono 11 riassestamen
to delle economie dei paesi 
Industrializzati, che devono 
abbandonare la politica di 
spreco e di espansione per 
l'espansione, e « la presa di 
coscienza che lo sviluppo del 
paesi del Terzo Mondo deve 
farsi non solo per motivi 
umanitari, ma nello stesso 
Interesse dei paesi Industria
lizzati». 

Giorgio Miyliardi 

A proposito della richiesta di sovvenzioni 

Duro scontro alla CEE 
per il dossier zucchero 

BRUXELLES 1! 
II problem.i dell appio* v igio 

numcnto eli /uechero per par.ite 
o per superare lo « stato di pe 
nuria » utricialmente ctn.hijr.ito 
in Europa e stata la Roccia che 
ha fatto traboccare il vaso già 
colmo del contrn-.li fra i nove 

| m.mstri dell agricoltura riuniti 
, lunedi e ieri a Bruxelles per 
, la definizione dei nuovi prezzi 
I agricoli 

Al termine di una giornata In 
| cui non M er.i fitto altro cne 

constatare i disaccordi su tutta 
lu linea della politica dei prezzi 
della Comunità, è stato il « dos 
sier zucchero * a far sì che la 
r,unione si concludesse nella se 
lata oltre che con un nulla 
di fatto con uno sconti o che 
tia superato le noi mali resole 
del gioco diplomatico Italui e 
[nghlltoria l due paesi più 
al'tlitti dilli,i perniili di /ne-
cheto .iwwino infitti chiesto 

itnpoita/ione di 500 mila 

CEE (il prezzo dello zucchero 
sul mercato mondiale, è infatti 
attualmente circa il quadrup'o 
di quello comunitario). Germa
nia, Francia e altri paesi si 
sono opposti iil'.i richiesta che 
comporterebbe l'esaurimento to 
tale dei fondi del FEOGA in 
questo settore per tutto il '75 
Lo scontro e stato cosi duro da 
indurre il piesidente del con
siglio, il tranetse Bonnet a 
dichiarare chiusa la riunione 
mentre già alcuni min.stri se 
ne andavano sbattendo la porta 

Sempre lo zucchero si è di
mostrato il maggiore scoglio 
della grande trattativa per lo 
accordo di associa/ione fra i 
nove paesi della CEE e 46 paesi 
del Ter/o Mondo La estrema 
difficoltà della trattativa, che 
e cont.nuata fino a tarda notte, 
ò dipesa mlatti in gran parte 
d,i! disaccordo Ira t paesi prò-
ilu'hin di zucchcio e l'Inghil
terra sul.a tissazionc del prezzo 

tonnellate sov \ cnzionata dalla i e sulla duiata del contratto. 

pre
stiti speciali al paesi In via 
di sviluppo che non hanno 
le risorse derivanti da gran
di esportazioni di materie 
prime. 

Un quarto canale di fondi 
sarà costituito dall'aumento, 
si e detto del 30"», delle quo
te del paesi membri del Pon
do monetario, le quali con
sentono un aumento propor
zionale dei prestiti ordinari 
dovuti a tutti i paesi mem
bri 

Un quinto canale, non an
cora definito nel modo di 
formazione, potrebbe essere 
costituito dalla creazione del 
fondo proposto dall'Iran, con 
1 contributi di paesi indu
strializzati e paesi esportato
ri di petrolio più Importanti, 
a favore di paesi particolar
mente sfavoriti. 

La frantumazione del cana
li nasce dall'opposizione sta
tunitense ad una riforma del 
Fondo monetarlo che affidi 
alla gestione la raccolta de 

f:ll avanzi commerciali per la 
oro «distribuzione ma, al 

tempo stesso, la emissione di 
una moneta propria, da di
stribuire in base ad esigenze 
oggettive e con criteri dì scel
ta politica in proporzione alla 
richiesta di mezzi di paga
mento che proviene dall'allar
gamento del commercio inter
nazionale. Questa riforma de
ve passare sull'opposizione 
del governo di Washington in 
quanto comporta urta redl
strlbuzlone delle quote aziona
rie, quindi del diritti di voto, 
in seno al Pondo. In tale di
rezione l'unico progresso fat
to sarebbe l'intesa per 11 rad
doppio delle quote spettanti 
ai maggiori esportatori di pe
trolio, l quali raggiungereb
bero il 10% del diritti di vo
to, ancora inferiore alla quo
ta del 20% che verrebbe indi
cata nel nuovo statuto del 
PMI come condizione per aver 
diritto al veto sulle principa
li decisioni, quota di cui di
spongono la CEE e gli USA. 

La preferenza degli Stati 
Uniti per un fondo al di fuo
ri del PMI, è ben motivata 
dal modo In oul risultano di
stribuite le quote fra 1 paesi 
aderenti al Pondo OCSE. Sta
ti Uniti 25%; Germania occi
dentale e Giappone 12fi*h cia
scuno; Francia 8,5%; Italia 
7,0%; gli altri quattordici pae
si si dividerebbero II 26,5% 
delle quote. Il potere di de
cisione v! risulta fortemente 
accentrato nelle mani di po
chi paesi e non è facile co
stituire una maggioranza al
ternativa a quella eventual
mente promossa dagli USA; 
cosa possibile. Invece, in se
no al Fondo monetarlo 

La tendenza centrifuga ri
spetto al Fondo è criticata 
nel comunicato emesso dal 
« Gruppo del Ventiquattro » 
(dei paesi tn via di sviluppo) 
che bi è riunito contempora
neamente al Club dei Dicci 
(del paesi più industrializza
ti) Esso lamenta che impor
tanti decisioni concernenti il 
sistema monetario Internazio
nale siano state prese al dì 
fuori dei Fondo monetarlo. I 
« Ventiquattro » sono favore
voli alla creazione dello 
«sportello petrolifero» per il 
1975 ma non al trust di quote 
per far fronte alle necessità 
di finanziamento del paesi in 
via di sviluppo in quanto 
« non costituisce un meccani
smo realistico » ma sopratut
to non può costituire in al
cun modo una alternativa al 
progetto di legare stretta
mente il finanziamento allo 
sviluppo alla emissione di mo
neta propria del Fondo (I Di
ritti Speciali di Prelievo). I 
« Ventiquattro » dichiarano 
che « accetterebbero soltanto 
un pacchetto di emendamenti 
inteso a creare un giusto equi
librio fra gli interessi del pae
si In via di sviluppo e quelli 
degli altri paesi». 

Essi respingono la proposta 
di vincolare le politiche com
merciali del paesi In via di 
sviluppo incorporando nello 
statuto del FMI le clausole 
sul commercio. Hanno espres
so appoggio al programma 
quinquennale della Banca 
Mondiale e al progetto del
l'Iran per 11 fondo, speciale. 

E' chiaro che la crisi del 
pagamenti internazionali sta 
tutta nel rifiuto dei paesi 
dominanti, ed In primo luogo 
degli USA. di accettare una 
gestione collettiva del rap
porti valutari. L'attivazione 
del diversi fondi speciali, 
mentre non risolve 11 proble
ma dello congruità comples
siva della gestione, rischia di 
accrescere il disordine che 
nasce — a livello internazio
nale — dalla possibilità di 
alcuni paesi di finanziarsi a 
preferenza di nitri (od anche 
a spese degli altri). La gè-
stlohe unitaria non elimine
rebbe le cause ultime della 
crisi economica, che affon
dano nel rapporti sociali in
terni a ciascuna società na-
z'onale. ma la sgraverebbe di 
effetti cumulativi che hanno 
inasprito le difficoltà. Ora 
comprendiamo che 11 riciclag
gio dei petrodollari. In realtà, 
dipende più dalla riduzione 
del ruolo egemonico degli 
Stati Uniti che dalla volontà 
del paesi esportatori di pe
trolio. 

Lo ha messo in evidenza 11 
tentativo del governi della 
CEE. che sembra In notevole 
misura mancato, di indurre 
gli Stati Uniti ad accettare 
nuovi rapporti contrattuali. 

Il punto cui si 6 arrivati 
dovrà essere chiarito, nel 
prossimi due giorni, dftlle 
riunioni plenarie degli organi 
del Fondo e della Banca Mon
diale 

Appoggio diretto nord-americano 
al regime cambogiano di Lon Noi 

Le rivelazioni di un portavoce del pentagono - Sihanuk dichiara che la guerra sarà lunga - Nota di protesta delia 

RDV sull'arrogante atteggiamento di Washington - Ammessa la presenza di consiglieri militari statunitensi a Saigon 

SAIGON — Elicotteri dell'aeronautica americana in azione nella zona di Long Blnh. L'Impiego di armi e di mezzi USA 
è talmente « urgente » che l'amministrazione di Thleu non si ò nemmeno preoccupata di cancellare le Insegne degli Stati 

Uniti dal due grossi ' Chlnok , 

E' accusato di « alto tradimento e sovversione » 

Papadopulos interrogato dal giudice 
sui crimini della giunta fascista 

loannides, in carcere, e il promotore del golpe del '67 tentano di respingere le imputazioni ricor
rendo a grossolane manovre provocatorie • Continuano le manifestazioni degli studenti greci 

Si ridurrà di un terzo 
la produzione Chrysler 
Un operaio su tre dell'industria USA dell'automo
bile è attualmente disoccupato - Il mercato ame
ricano assorbirà solo 6 milioni di auto nel 1974 

ATENE. 15 
L'ex generale Demelrlos loannides che dopo aver rovesciato con un colpo di forza II 

dittatore Papadopulos fu a capo della giunta militare fascista greca dal novembre 1973 
al luglio '74, da Ieri rinchiuso nel carcere di Korllladot, presso 11 Pireo, dove lui e I suol 
predecessori avevano fatto rinchiudere dal '67 in poi migliaia di oppositori, ha cercato 
nuovamente, stamane, con dichiarazioni chiaramente provocatone, di respingere le pesanti 
accuse contestategli dal procuratore generale, e cioè alto tradimento, insurrezione e omicidio 

volontario per la strage com
piuta al politecnico di Atene. 
dove furono assassinate 34 
persone 

In perfetta sintonia con 
loannides il capo del colpo 
di stato dell'aprile 1967, Gheor-
ghios Papadopulos, Interroga
to per tre ore stamane dal 
giudice, nell'isola di Kea, ha 
respinto le accuse di alto tra
dimento e sedizione, sostenen
do che egli e gli ex colonnel
li che lo sostennero non at
tuarono un « golpe », ma fece
ro una « rivoluzione)!, che il 
popolo greco avrebbe successi
vamente legittimato Fra l'al
tro a pretestuoso sostegno del
la « legittimità » ha detto che 
proprio nelle mani del presi
dente Glzlkls, che era stato 
nominato dal regime, Ka-
ramanlis prestò giuramento 
quando assunse, dopo il crollo 
della giunta la carica di capo 
provvisorio del governo e che 
lo stesso Gizlkis è rimasto 
In carica fino & tre settimane 
fa convalidando fra l'altro le 
recenti elezioni legislative, il 
parlamento e 11 governo che 
ne sono scaturiti. 

Anche loannides ha soste
nuto, stamane, una linea di
fensiva più o meno identica, 
affermando fra l'altro di es
sersi ritirato « volontariamen
te » dal potere per passarlo 
ad un « governo di coalizione» 
presieduto da Karamonlls, che 
egli accusa di volersi ora pren
dere una rivincita contro 1 
militari battutisi con « patriot
tismo » contro il tradizionale 
nemico, la Turchia. Si lagna 
infine che 11 parlamento ab
bia approvato una legge 01 
voto è stato, Ieri, unanime) 
che definisce 11 colpo di Stato 
del '67, un « atto di forza » 
e quindi classificabile come 
reato di «alto tradimento» 
e « insurrezione» contro le 
leggi costituzionali dello Stato 

Il giudice che oggi ha in
terrogato Papadopulos, nei 
prossimi giorni interrogherà, 
sempre nell'isoletta di Kea, 
dove si trovano deportati, altri 
quattro esponenti del vecchio 
regime gli ex vice presidenti 
della giunta militare, Patta-
Kos e Makarezos l'ex capo dei 
servizi segreti Koufougalls, e 
l'ex comandante del « para », 
Ladas, tutti accusati di alto 
tradimento 

Ad Atene e nelle altre gran
di citta greche continuano 
intanto le manifestazioni stu
dentesche per reclamare 1 al
lontanamento immediato dei 
docenti e rettore fascisti, no
minati a suo tempo dalla 
Giunta 

Reclamano Infine dal gover
no Kai-amanlls che non si ab 
bla alcun tentennamento nel 
colpire 1 responsabili di ol 
tre sette anni di sanguinosa 
oppressione fascista del popo
lo greco La facoltà di medi 
cina di Salonicco è ancora oc 
cupata dagli studenti. Quelli 
di Atene hanno dato vite ieri 
sera ad una Imponente marcia 
sul parlamento ellenico. 

NEW YORK. 15 
Il presidente della « Chry

sler corporation » Lynn Town-
send, In un'Intervista al «New 
York Times » ha annunciato 
un ridimensionamento della 
grande cosa automobilistica 
che dovrebbe progressivamen
te ridurne di un terzo dlpen 
denti e capacità produttiva. In 
modo da adattarla ad un 
mercato che quest'anno as
sorbirebbe soltanto sei milio
ni di automobili Invece del 
quasi nove milioni del 1974 
ed ai quasi undici milioni e 
mezzo del 1973. Con un pes
simismo che non ha preceden
ti nelle dichiarazioni del diri
genti dell'Industria automobi
listica americana, Townsend 
ha detto: « nel gestire e tene
re sotto controllo la nostra 
azienda, noi oggi non facciamo 
Ipotesi su un miglioramento 
del mercato oltre il livello di 
sei milioni di automobili» 

La situazione del settore 
automobilistico americano è 
preoccupante dato che I quan
titativi di auto Invendute con
tinuano a superare i cento 
giorni di scorte. Per la Chry
sler in particolare, gli auto

mezzi Invenduti ammontano a 
138 giorni di forniture 

Sia la «Chrysler» che la 
«Pord» stanno tentando di 
stimolare 1 consumatori al 
l'acquisto con iniziative che 
non hanno precedenti e che 
solo qualche mese fa sarebbe
ro apparse impensabili: rim
borsi dì alcune centinaia di 
dollari sul prezzo corrisposto 
per l'acquisto di alcuni mo
delli di auto Cuna tecnica di
versa dal ribasso del prezzi, 
ma tendente ad ottenere sul 
mercato lo stesso scopo), gran
di svendite e facilitazioni cre
ditizie nel limiti in cui la 
economia nazionale lo consen
te, campagne pubblicitarie 
più che massicce. 

Nel frattempo, secondo le 
ultime statistiche della dlsoc 
cupazlone, un operalo dell'in
dustria automobilistica su tre 
è già stato definitivamente o 
temporaneamente licenziato 
All'inizio di questa settimana 
su una forza di lavoro com
plessivo di 669 mila lavorato 
ri (tra Chrysler. Pord e Ge
neral Motors). 244 mila ope
rai erano disoccupati. 

Mentre Banzer scopre un nuovo complotto 

Quindicimila minatori 
scioperano in Bolivia 

Protestano per la chiusura di 4 stazioni radio di 
cui tre sono del sindacato • Arresti di « golpisti » 

LA PAZ, 15 
Il regime dittatoriale di 

Hugo Banzer ha annunciato 
di avere scoperto un nuovo 
complotto per un tentativo 
di colpo di Stato, mentre con
tinua sempre più aspro lo scio
pero del minatori di stagno 
per protesta contro la chiu
sura di quattro stalloni ra
dio 

Fredy Vargos, sottosegreta
rio agli Interni, ha reso noto 
che un numero non speclfi 
cato di persone sono state 
tratte In arresto Egli non ha 
fornito molti particolari, ma 
ha detto che le iorze di si
curezza sono state mobili
tate nella reg.one di Cocha-
bamba, 300 chilometri a sud
est di La Paz. 
• E' questa la seconda volta 
in due settimane che 11 go
verno boliviano denuncia ten
tativi di colpi di Stato per ro
vesciare il dittatore Banzer 

Creandosi giustificazioni per 
un'azione repressiva, Vargas 
ha detto che lo sciopero dei 
minatori dolio stagno fa par-

| te di questo complotto 
I La settimana scorsa il go 
1 verno aveva annunoia-to l'esi

stenza di un altro tentativo di 
colpo di Stato ad opera del
l'ex presidente Siles e due ex 
colonnelli dell'esercito che fu
rono ministri nel governo 
Banzer Funzionari del go
verno affermano che 1 tre uo
mini sono rientrati clandesti
namente dall'esilio e si tro 
vano nascosti In qua.che par 
te del paese 

Siles aveva governato In Bo
livia dal 19)8 al 1980 I due 
ex ufficiali Indicati dal sotto 
segretario quali partecipanti a 
questo complotto, sarebbero 1 
cugini Miguel Ayoroa e Jose 
Patino 

Lo sciopero dei minatori è 
cominciato lunedi con la par
tecipazione iniziale di 5 000 
lavoratori delle miniere di Ca 
ravl e del Sigilo XX vicino 
a La Paz. 

Una delle stazioni radio ri 
dotte al silenzio, appartiene 
all'ordine cattolico del padri 
Oblatt di Moria Immacolata 
Le altre tre appartengono al-
la Federazione sindacale dei 
minotori 

Ieri, l'agitazione s1 e p.<j,o 
gata ad altre minici e, nel 
sud, con la partec.pizlone d, 
altri 10 000 minatori. 

Iniziativa 
antifascista 

Cipro: costituito 

i l nuovo governo 
NICOSIA. 13 

Il presidente cipnola arene 
sco\o Makanos Ila pjoecduto 

i oggi alla formazione del nuo 
' \o governo deli isol.i Si coni 
! pone di now» min sir 1 LUÌ 
I KiLIi unii nlo e in piutóia ìini.i 
i ]>er la giornata d dom.iiu 

L'arresto del yen. Ioannidis 
e i incriminazione di Papado
pulos e dei suoi complici nel 
« golpe » del il aprile 19t>7 so
no le prime misure adottate 
m apparizione del decreto 
legge approvato dal parla
mento greco, che punisce i 
protagonisti del colpo di Sta
to e i loro collaboratori, re
spinge la tesi secondo cui i 
colonnelli avrebbero compiu
to un « atto rivoluzionano che 
crea diritto » e apre la stra
da ad una epurazione della 
vita pubblica greca dagli ele
menti /uscisti. 

Era stuta questa, e con
tinua ad esserlo, una rivendi
cazione delle Iorze democra
tiche, preoccupate della iner
zia del governo dt Karaman-
lis che ù sospettato di volere 
ricuperare almeno in parte 
l'apparato statale ereditato 
dal regine fascista Erano ap
parse sulla stampa ellenica 
allarmanti notizie sull'attivi
tà eversiva dei nostalgici del 
regime dei colonnelli, sul rien
tro nei ranghi delle torse ar
mate di ufficiali che hanno 
partecipato al colpo di Stato 
e alla dittatura. Alcuni orga
ni dt polista sono stati perfi
no capaci di ripetere Curante 
gli interrogatori, i metodi di 
tortura usati sotto il regime 
fascista Nelle Università, co
me nella magistratura, e ne 
gli uffici pubblici vi sono an
cora non pochi esponenti e 
collaboratori della dittatura 
dei colonnelli. Lo stesso loan-
nidis, ora in carcere, era si
no all'altro ieri libero, men
tre vengono alla luce orrendi 
crimini contro democratici 
tenuti sinora nascosti. 

Non è certo un caso che 
il parlamenlo abbia adottalo 
ti suo decreto nei giorni m 
cui è cominciata a farsi più 
possente la protesta popolare 
contro l'inerzia del governo 
Kcramanlts net confronti dei 
responsabili ai tante sofie 
reme subite dai greci negli 
ultimi otto anni. 

L'occupazione, da parte de
gli studenti, prima della fa
coltà dt medicina di Salonic
co, e poi di altri atenei e 
le manifestazioni studentesche 
di questi ultimi giorni era
no cominciate con la richie
sta di allontanamento di un 
docente della facoltà di Me
dicina di Salonicco, accusa
to di appoggiare il vecchio 
regime fascista Laqitazione 
si e poi allargala alla richie
sta di epurazione di tutte le 
Vnlreisita daqli elementi cne 
sostennero la dittatura, per 
assumere poi un contenuto 
ben più ampio, così come ri 
leiano i comunicati delle or-
aaiitzzaziorn studentesche, fra 
cut l'organizzazione degli stu
denti comunisti dell'interno 
« Righas Ferreoj » 

Oggi gli studenti chiedono 
ampie e concrete misure di 

j democratizzazione della Uni
versità e dell'insegnamento in 
generi- Ed è una rivendica 
zione che st affianca a quella 

, rfi tutte le foize democratt-
i che per una svolta profonda 
] nella vita del Paese In que 
I stl giorni il parlamento gre 
I co il sta occupando della eia 

borazlone di una nuova Co 
stituzionc repubblicana Le 
lotte studentesche e quelle pò 

| polari, nelle condizioni dt una 
I debole presenza delle sinistre 
1 nel Parlamento, incidono far 
| temente sugli Indirizzi del fu

turo ci'°ctto co^tituztonnle del-
'u Grecia. 

i an. so. 

SAIGON. 15 
La contraerea delle forse 

di liberazione cambogiane ha 
colpito oggi un aereo che a. 
apprcstx\a ad atterrare al-
1 acreoporto di Pochetong, al
la periferia di Phnom Penh 
L aereo è riuscito ad atter
rare, ma si è saputo da fon
ti ufficiai: che. a bordo, era
no rimasti feriti uno dei due 
piloti americani, e 13 «civi
li e soldati» del regime di 
Lon Noi 

Leplsod'o che potrebbe ap 
parlre normale in una situa
zione di guerra, riveste in 
realtà una importanza ecce
zionale- esso viene a confer
mare che l'aviazione ameri
cana e impegnata direttameli 
te, e non più soltanto a! li
vello dei rifornimenti e dei 
servizi logistici, nelle opera
zioni militari del regime di 
Lon Noi Le fonti ufficiali af
fermano che 1 aereo era «ci
vile» In realtà un portavo 
ce del Pentagono, a Washing
ton, ha rilevato che 1 gigan-
teeschl C 130 do trasporto che 
hanno avviato un ponte aereo 
tra le basi americane In Thai
landia e phnom Penh appar
tengono alla «Blrd A'r», una 
società che, come la «Air 
America» che a suo tempo 
sostenne li peso maggiore del
le operazioni clandestine ame
ricane nel Laos, appartiene 
alla Centra! Lntelllgence Agen 
cy (CIA). 

Il portavoce ha cercato di 
sminuire l'importanza del 
ponte aereo, affermando che 
la «Blrd Air» ha compiuto 
tre voli quotidiani dall'ottobre 
scorso tra la Thailandia e 
Phnom Penh, e che solo dal
la settimana scorsa il nume
ro del voli è oscillato tra i 
tre e 1 dieci Ma Ieri ! corri
spondenti occidentali a Phnom 
Penh avevano testimoniato 
che, in realtà, i voli dei C-
130 erano una cinquantina al 
giorno 

Dal trasporto di munizio
ni e armi al trasporto di 
truppe e alle attività degli 
aerei-spia per guidare l'asto
ne del reparti di Lon Noi U 
passo * cosi stato breve, e 
non è detto che altri non ne 
vengano compiuti nel prossi
mi giorni La «battaglia del 
Mekong» Infuria infatti con 
asprezza, e le truppe di Lon 
Noi continuano a subire dure 
sconfitte, soprattutto attorno 
alla base fluviale di Neak 
Luong ormai Irraggiungibile 
per via fluviale. Un convo
glio che da Phnom Penh cor-
ca\*a di raggiungere Neak 
Luong è stato costretto a tor
nare indietro, ed una grossa 
chiatta carica di munizioni 
per la guarnigione assediata, è 
stata affondata a 40 chilome
tri da Phnom Penh. 

Il principe Norodom Siha
nuk, capo legale dello stato 
e presidente del Fronte unito 
nazionale (FUNK) ha detto 
che la lotta di liberazione sa
rà dura e lungo, perchè «non 
abbiamo armi sufficienti per 
vincere In un breve periodo 
di tempo». Va rilevato che il 
FUNK, che controlla il 90 
per cento del territorio cam
bogiano, ha sempre visto quel
la per la liberazione comple
ta della Cambogia come une, 
lotta di lunga durata. 

Nel Vietnam, si sono avuti 
anche oggi aspri conibattl-
mentl in varie zone, sopret 
tutto attorno a Bong Son sul
la costa centrale e nella pro
vincia di Tay Nlnh, a nord 
ovest di Saigon. 

La repubblica democratica 
del Vietnam ha risposto oggi 
ufficialmente, con una sua no
ta, alle arroganti minacce 
lanciate l ' i l scorso dal go
verno americano La nota af
ferma che la responsabilità 
dell'attuale situazione nel 
Vietnam del sud ricade inte
ramente sugli Stati Uniti, 
che hanno violato in continua
zione gli accordi di Parigi. 
«Tradendo gli impegni assun
ti — afferma la nota — gli 
Stati Unlt] hanno grossolana
mente Interferito nella indi
pendenza, sovranità, unità ad 
integrità territoriale del Viet
nam e hanno continuato 1» 
loro partecipazione militare 
nel sud Vietnam. OH Stati 
Uniti hanno impiegato aerei 
e navi da guerra per compie
re ripetute violazioni dello 
spazio aereo e delle acque 
territorlaJI della RDV Gli Sta
ti Uniti hanno assistito e in
coraggiato la cricca di Van 
Thieu per sabotare la cessa
zione del fuoco, continuare la 
guerra e condurre successive 
operazioni per impadronirai 
del territorio e compiere ope
razioni di sterminio nelle no
ne controllate dal GRP 

«Gli Stati Uniti hanno la
sciato nel Vietnam del sud o 
ve li hanno riportati decine 
di migliala di soldati in abiti 
civili per aiutare la cricca di 
Van Theu a condurre la guer
ra Al momento del ritiro 
delle loro truppe dal Vietnam 
del sud gli USA consegnaro
no all'esercito di Saigon ba
si militari e centinaia di mi
gliala di tonnellate di armi 
e munizioni Hanno anche in
trodotto nel Vietnam del sud 
altri milioni di tonnellate di 
armi per alutare la banda di 
Van Thleu a fare la guerra 
e sabotare l'accordo di Pa
rigi» 

La nota conclude afferman
do che di fronte a questa si 
tuazione «11 popolo del sud 
Vietnam e il GRP hanno do
vuto prendere misure appro
priate per punire 1 sabota
tori degli accordi e allo sco
po di difendere e salvaguar 
dare la pace» 

Lagenz.a americana AP af
ferma che secondo l'amba
sciata USA a Saigon gli ame-
r.canl nel Sud Vietnam sono 
a poco meno di 7.000, e che 

[ «un po' p.u di mille possono 
essere considerati ooru%He-
rl». 
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